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I LAVORATORI DELLA CITTA' E DELLA CAMPAGNA AL CONTRATTACCO 

Oggi tutta Milano protesta 
contro i licenziamenti e le disdette 

/ LAVORATORI SOSPENDERANNO OGNI ATVVITA' PER TRE ORE - MANIFESTAZIONI DI 
SOLIDARIETÀ' A TORINO - L'ESECUTIVO DELLA CGIL CONVOCATO PER DOMANI 

Diritti inalienabili 
Forse gli industriali italiani, ai 

quali l'eco dell'insurrezione del
l'aprile del '4? è giunta attutita in 
qualche nascondiglio, non snnno 
che in Italia c'è qualche cosa di 
nuovo. Forse non hanno potuto 
accorgersene neppure in questi 
anni, occupati come sono a spe
culare, a barattare e ad arricchir
si. Oggi i lavoratori di Milano 
rinfrescheranno loro la memoria 
p. la rinfrescheranno anche agli 
uomini del governo. In Italia c"è 
davvero qualche cosa di nuovo. 
Per affermare' che le fabbriche 
sono dei padroni e dei padroni 
.soltanto, per affermare la autori
tà degli speculatori e dei profit
tatori, si vuole rallentare la pro
duzione, buttare l'economia nazio
nale nel disordine, ridurre alla 
fame centinaia di migliaia di la
voratori. Ebbene, ecco che gli ope
rai, gli impiegati, i tecnici non 
attendono inerti i risultati della 
offensiva capitalistica e tantome
no intendono affidare la loro r)i-
frsa al Governo, che rappresenta 
e difende "gli interessi di classe 
dei capitalisti. L'opinione del no-
stro popolo non può essere cer
to che le fabbriche siano soltan
to dei padroni e che la produzio
ne abbia un fine solo: quello di 
generare profitti, per arrestarsi 
invece quando il profitto non ap
pare sufficiente. 

Se gli operai, se gli impiegati. 
re i tecnici avessero creduto che 
le fabbriche sarebbero state sol
tanto dei padroni, quando i tede
schi le depredavano delle macchi
ne e delle materie prime, non »i 
sarebbero dati la pena di difen
derle: quando i nazisti le minac
ciavano dell'estrema rovina con 'r 
squadre di guastatori e con le mi 
ne, non sarebbero intervenuti a 
salvarle. 

Fu infatti in quei giorni duri 
*» gloriosi che vennero prese di 
fatto le prime misure di < nazio
nalizzazione » e di controllo. I.a 
economia nazionale fu messa sot
to la protezione di tutta la nazio
ne ed ognuno intese che le co
se non dovevano e non potevano 
tornare come prima: né conv ai 
tempi del fascismo né come quan
do esistevano le condizioni, che 
permisero poi ni fn«ci«mo di ger
mogliare. Tutti i partiti, compre
sa In Democrazia Cristiana, do
vettero far posto nei loro pro
grammi al controllo della produ
zione. alla partecipazione dei la
voratori alla gestione, alla limita
zione dei privilegi. 

Forse qualche oratore moderato. 
spentisi oggi da tempo gli echi dei 
mitra, crede spenti anche gli echi 
delle promesse elettorali: forse 
qualche partito dimentica il suo 
programma ed i suoi manifesti 
Gli operai no. non dimenticano. 

Oggi, di fronte alla minaccia 
-dell'inerzia forzata delle braccia e 
delle macchine che toglierebbe i 
prodotti più necessari ni nr.stro 
popolo, essi fanno sentire '•» loro 
voce. Ancora una- volta quello che 
I lavoratori chiedono non è s-v'-
tanto per loro. Quello che vo
gliono i lavoratori è neP'interessc 
ri*ì tutta la -nazione: lavorare per
chè a nessuno manchino i pro
dotti del lavoro, lavorare per-
rhè il Paese risorga. Si chiede 
rhe il Governo aiuti lo sviluppo 

della produzione, che obblighi 
gli speculatori ad investire i loro 
profitti in attività produttive. 

Si chiede che la promessa per 
il riconoscimento dei Consigli di 
Gestione venga alfine realizzata 
e che le forze del lavoro inter
vengano a controllare la vi'-i 
delle, aziende. 
. Si chiede che lo Stato non 
sperperi miliardi e miliardi in 
una gestione volutamente errata 
del settore economico da lui con
trollato, ma che intervenga in
vece a riorganizzare tecnicamen
te TIRI ed a farlo dirigere dalb 
forze democratiche. 

Non è un programma politico 
da utopisti agitati quello che oggi 

muoverà gli operai e gli impie
gati per le strade di Milano. Sono 
i realizzatori, i ricostruttori della 
e Bredo », della < Caproni >, del
la < Montecatini >, i quali chie
dono di poter continuare sulla via 
della ricostruzione senza che il 
-abotnggio li ostacoli, senza che 
il nemico li costringa alla fame. 

Oggi apparirà chiaro ad ognu
no che essi hanno la forza per 
dar peso alle loro richieste. Sfi
leranno. fabbrica per fabbrica, 
gli uomini e le donne del lavoro 
e con loro le avanguardie dei 
sappisfi e dei gappisti. Quei faz
zoletti rossi ni collo dei lavora
tori milanesi sono più che un mo
nito, sono il segno che la batta
glia per il pane e per il lavoro 
è ancora la battaglia per la de
mocrazia e per la libertà. 

GIANCARLO PAJETTA 

LA COSlll LENI E ONOR4 l PARI IGI ANI 

La legge equipara alle FF. AA. 
le forze della liberazione 

Sanzioni penali decretale su proposta di " Bulow „ per 
chiunque offenderà // prestigio del movimento partigiano 
Attraverso un lungo e appassio

nante dibattito l'Assemblea . Costi
tuente ha approvato Ieri sera il di
segno di legge riguardante le mo
dificazioni al codice penale per i 
delitti contro le istituzioni costitu
zionali dello Stato e per la difesa 
della Repubblica. Il Governo si era 
limitato a riesumare alcuni articoli 
del codice che comminavano pene 
a chiunque avesse attentato al re e 
alle istituzioni monarchiche. Ma 
mentre l'assemblea non ha avuto dif
ficoltà a sanzionare queste pene per 
quanto riguarda gli attentati contro 
11 Presidente della Repubblica, le 
offese alla sua liberta, al suo onore. 
al suo prestigio, e alla prerogativa 
della Irresponsabilità, con pene va
riabili dall'ergastolo alla reclusione 
da uno a quindici anni e alla reclu
sione fino ad un anno per chiunque 
pubblicamente fa risalire al Presi
dente della Repubblica il biasimo o 
la responsabilità degli atti del Go
verno, una vivace battaglia si é ac
cesa quando il compagno Boldrinl a 
nome anche del compagno Moscatel'l 
ha proposto che le stesse pene che si 
applicano a chi pubblicamente vil i
pende le forre armate dello Stato 
siano estese alle forze della libera
zione. 

A questo punto «i è avuta Imme
diatamente la seriazione che una 
jrrossa battaglia stesse per scoppiare. 
L'aula si * ripopolata rapidamente 
mentre il compagno BOLDRINI si 
levava dal suo banco per Illustrare 
l'emendamento. > 

Con voce alta e commossa < Bu
low » ha ricordato all'Assemblea co* 
me tutte il paese attenda da cs=a 
un atto di riparazione alla sfrenata 
campagna di insulti e di calunni" 
contro la resistenza ed 1 suoi uomini 
che alcuni mestatori da due anni a 
questa parte vanno conducendo Se 
voi volete difendere le Istituzioni re
pubblicane. ha detto Boldrlni. non 
potete dimenticare che esse «ono og-
%\ una realtà per merito .soprattutto 
della resistenza e del partigiani Ita
liani. Essi v e le hanno date. Volete 
difendere l'onore delle foize annate? 
— ha chiesto ancora < Bulow » ri
volto all'Assemblea — Non potete 
dimenticare allora che le forze ar
mate della Repubblica si confonderlo 
oggi con quelle della resistenza. Ne 
hanno ereditato lo spirito mentre mi-
gliaia di ufficiali e di soldati Italia
ni si onorano di portare sulla di
visa Il nastrino della guerra di li
berazione da e.-si combattuta accan
to al partigiani FI compagno Bol
drinl termina ricordando all'Assem
blea una temoctosa seduta del pri
mo Parlamento Italiano quando 11 18 
marzo 1861 11 generale Giuseppe Ga
ribaldi chiedeva al deputali un egua
le riconoscimento ci uri di co e morale 
per le camice rosse. Quel riconosci

mento allora fu rifiutato « il Paese 
ne ha fatto ammenda. Si vuole ri
petere egei lo stesso errore? 

Dopo che il ministro GRASSI a 
nome del Governo ha harhijgiiato 
qualcne cosa sulle difficoltà di ordi
ne giuridico di accogliere un slmile 
emendamento il vice-presidente Con
ti da Inizio alla votazione. I demo
cristiani non sanno che pesci piglia
re. Alcuni votano a favore mandan
do al diavolo i compagni di partito 
(Continua in 2. -pagina 1. colonna) 

LE DENUNCE PER Li PATB1M0NIALE 

TI 31 oifobre 
termine improrogabile 

Il 31 ottobre è termine Improro
gabile per la presentazione delle dl-
cliiaraz-tnnl al fini dell'imposta .«tra. 
ordinarla progressiva sul patrimonio. 
Un comunicato del Ministero delle 
Finanze In cui questa data viene 
ribadita invita i contribuenti interes
sati a mettersi pertanto in regola 
quanto prima. 

fca decis ione 
eli Milano 

.Milano scende stamani In scio
pero generale dalle 9 alle 12, per 
protesta contro 1 licenziamenti ar
bitrari, i | mancato pagamento dei 
salari alle maestranze di numerose 
fabbriche e la minaccia di 30 mi
la disdette al salariati agricoli. 

Grandi cortei di lavoratori con 
In testa le gloriose GAP e SAP 
che salvarono le fabbriche dalla 
distruzione decretata dai tedeschi 
traverseranno le vie della città e 
convergeranno in piazza del Duo
mo dove alle 10, nel corso di un 
grande comizio, parleranno Fer
nando Santi, Segretario generale 
della CGIL, Invernlzzl e Mariani 
per la C.d.L. 

La decisione di questa Brande 
prima manifestazione di protesta e 
di denuncia è stata presa Ieri dal 
Consiglio delle Leghe della provin
cia di Milano ed è stata comuni
cata nel pomeriggio stesso di Ieri 
all'Assemblea di tutte le commissio
ni Interne. 

Anche la C.d.L. di Torino, nella 
serata di Ieri, ha deciso per oggi la 
sospensione totale del lavoro, dalle 
10 alle 10,30, In segno di solidarie
tà con 1 lavoratori di Milano, e di 
protesta contro 1 grandi industriali, 
che sabotano la proluzlone, ed han
no provocato una, cosi pericolosa 
situazione nel Nord. — 

Contemporaneamente, 1 rappresen
tanti sindacali delle zone più gra
vemente minacciate sono interve
nute energlcan vite per mettere 11 
Governo di fronte alle sue respon
sabilità. 

I delegati delle C.d.L. del « trian
golo Industriale », accompagnati da 
DI Vittorio, hanno esposto agli ono
revoli TognI e Fan fan I ia gravità 
della situazione nelle province lom
barde, piemontesi e liguri. £ ' stato 
chiesto: 

1) Obbligo agii industriali che 
hanno investito In altri beni I pro
fitti realizzati, a procedere a «mo
bilizzi • per pagare 1 salari - e - ra f -

- forzare le aziende; 2) severi prov
vedimenti contro gli Industriali che 
cercano di contrarre dotosamente 
la produzione; 3) legge sul Consi
gli di Gestione; 4) vasto piano -di 
lavori pubblici e privati; 5) rior
ganizzazione delle aziende IRI in 
base al plano elaborato dal Consigli 
di Gestione IRI: 6) larga e rapida 
Applli^/lone delle misure In fa
vore della piccola e media In
dustria. 

1 Ministri si sono limitati a da
re vaghe assicurazioni, prometten
do un rapido esame deliri t!ti:azto-
ne e dichiarando:*! comunque decisi 
a sostenere e rafforzare l ' ini . 

Intanto anche I contadini Inten
sificano la loro lotta centro I ten
tativi di riscossa degli agrari. 

Per tutta la giornata di Ieri è 
proseguite lo sciopero generale 

De Gasperi e Confindustria 
ricattano Guglielmo Giannini 

nel Grossetano. In appoggio al 
braccianti marcmm.ini che lottano 
per la scala mobile. L'ordine è 
perfetto. 

I rappresentanti della Confedcr-
terru A. L, Insieme ai compagro 
llosl per la Confederterra naziona
le, hanno prospettato all'oli. Fan-
fani 1 motivi del vivissimo fer
mento che regna. tra I salariati 
agricoli della Va'.padana, con l'ap
prossimarsi deil'll novembre, data 
in cui le disdette dovrebbero en
trare in vigore. L'on. Fanfanl non 
ha preso alcun Impegno a nome del 
Governo, e ha convocato per ocgl 
le due parti. 

II Ministro ha assicurato che le 
nuove quote per gli assegni fami
liari entreranno in vigore dal 1. 
novembre, ni a non ha annunciato 
alcuna regolamentazione né esten
sione degli attuali sussidi per I di
soccupati. 

Col Ministro Segni non è stato 
possibile fissare ieri alcun incontro. 

Per domani è stato convocalo 
l'Esecutivo della C.G.T.L. alto sco
po di prendere in esame tutta la 
situazione sindacale. 

QUESTA E9 LA REALI A9 DELL'" ONDAI A DEI RIBASSI „ .' 

L'AUMENTO DEL PREZZO DEL PANE 
E' STATO CONFERMATO DAL GOVERNO 

UQUÌ il C. ì. P. sì riunisce per ilnie il via alio misure libvrisiiclie richie
ste dalia Lotitimlustria e avallate dal regisìa dei ribassi, OH. 'loyui 

La decisione del governo di au
mentare ancora una volta il prez-zo 
del pane e della pasta è stata uf
ficialmente confermata icr< da un 
portavoce della Presidenza del Con
siglio. La notizia dell'aumento, 
pubblicata domenica scorsa dal
l'Unità, e smentita dal ministro To-
gni, era dunque pienamente vera; 
e altrettanto vero è che l'aumento 
è da porsi in connessione diretta 
con quela .< ricerca dei mezzi fi
nanziari >. che il governo ha an
nunciato per far fronte ai propri 
impegni con gli impiegati dello 
Stato e a quelli assunti con la pro
clamazione del cosiddetto piano 
contro la disoccupazione. 

T r u c c h i de l G o v e r n o 
La stampa governativa, osse

quiente e servile, dopo avere oc
cultato la notizia per qualche gior
no, si è affrettata ieri a darla anche 
.ssa in coro riferendo diligente
mente tutte le •< giustificazioni » che 
il governo si è già affrettato a for
nire. Il govèrno si è affrettato cioè 
a ricordare che l'abolizione del 
prezzo politico del pane fu decisa 
nel marzo scorso dal governo tri
partito; ma non dice che tale prov
vedimento era subordinato in chiari 

termini all'attuazione del tempera
mento differenziato per il pane, 
all'effettivo funzionamento degli 
Enti di Consumo, e a una serie di 
controlli che colpissero la .specula
zione in tutti i campi d-H'economia. 
Il governo omette anzi di ricordare 
che nel mese di aprile, quando i 
democristiani proposero iu feno al 
Consiglio dei ministri un secondo 
scetto nel prezzo del pane, i mini
stri socialisti e comunisti si oppo
sero proprio perchè né il tess. ra-
mento differenziato né le altre mi
sure a favore dei lavoratori erano 
state attuate. 

Non è d'altronde st-nza motivo 
che governo e stampa cercano di 
sminuire le responsabilità di que
st'ultimo colpo decisivo r:serv ato 
ali? masse popolari: essj è stato ri
velato dall'Unità proprio mentre la 
crmpagna demagogica che va de
cantando ribassi di prezzi è in 
pieno svolgimento. E' chiaro infatti 
che l'aumento del prezzo del pane 
svuota di contenuto tutta questa 
campagna. Tutti i consumatori ita
liani snnno perfettamente che non 
v'è caropane che basti a comp:n-
sare i magri bilanci dei lavoratori 
di tutte le conseguenze gravissime 

FASCISMO iNEL SUD AMERICA PER ORDINE DI TRUMAN 

Dutra annulla l'elezione 
dei deputati comunisti brasiliani 

500 sindaci, 18 deputati colpiti dal provvedimento - Manifestazioni 
popolari a C'uba per l'esonero dei dirigenti sindacali comunisti 

RIO DE JANEIRO. 23. — 11 Senato (dell'America Latina, e mascherare 1 
brasiliano ha approvato con 35 voti loro plani imperialistici. 

Costa e Lauro negano i soldi se l * li. Q. non si 
piegherà a tornare sotto la tonaca di De Casperi 

Una sensazionale notizia si dif
fondeva ieri sera negli ambienti di 
Montecitorio: l'on Guglielmo Gian
nini avrebbe deciso di ras. egnare 
cggi le dimissioni da Presidente del 
Fronte, dell'U Q. La notizia nun ve-
nHa uè sment i ta né confermata fi
no a sera inoltrata. A tarda ora pe
rò. dagli stessi ambienti qualunqui
sti . veniva fatta circolare la voce 
che la notizia non corrispondeva 
alla realtà. Secondo tali ambienti 
Giannini si sarebbe l imitato a di
mettersi da Pre-ldente del Gruppo 
Parlamentare evidentemente alio 
scopo di sottrarsi al l 'ult imatum del 
Gruppo, con 11 quale lo si Invitava 
perentoriamente a presentarsi da
vanti al deputati , e per avere le 
mani libere in occasione del Consi
glio N'azionale del partito. ch% si 
riunirà 11 7 novembre e che dovrà 
dirimere 11 conflitto sorto tra la 
Presidenza del Fronte e 1 18 depu
tati — ridottisi In 18 In seguito 

alle dimis-ioni dell'on Mazza e a 
quelle, avvenute ieri, dell'on Russo 
Perez — che appoggiano Selvaggi 

Delle dimissioni di Giannini — da 
Presidente del Fronte o del Gruppo ; 

contro 19 un disegno od legge" "col 
quale vengono messi fuori l»»gge 1 
comunisti ricoprenti cariche legisla
tive o amministrative nel paese, i 
quali dovi anno ora rassegnale li loro 
mandato. La lrjrge è diretta in par
ticolare co.itro il senatore Luiz Car-
'o<- Prestcs. leader del Paitito comu
nista. contro 18 deputati e almeno 
500 sindaci, consiglieri e altti am
ministratori n oli a capitale e Stati 
della Federazione. Tutte le minoran
ze municipali comuni-te di Rio e 
San Pao'o saranno co-i rimosse. 

Con tale legge faccl-la. che segue 
di pochi giorni la rottura dei rap
porti diplomatici con l'Unione Sovie
tica. il covcrno di Dutra pretende di 
annullare 1 -1 ultati dello elezioni che 
avevano dato al Partito comunista 
1P amministrazioni delle p i i i c l p a i 
citta brasiliane, iiimero"! iapprcs.cn-
tanti nei parlamenti regionali e nel 
Parlamento federale. Il provvedimen
to antidemocratico tozljc cosi ad una 
Isrra parte del popolo brasiliano i 
legglUJmi r.-ipp^cscitnntj che e*so 
aveva elrtto 

Cuba si accoda 
Anche da Cuba viene tpgnalato un 

sjrave attentano alle libertà popolare 
.Nei giorni scorai i diligenti comu

nisti d«*l sindacato dell Unione Lavo
ratori Trasporti sono stati esone
rati dalle loro cariche da^li elemen
ti di destra, d'accordo col governo. 
Una foil* di dimostranti si è rac
colta davanti ni quotidiano comu
nista di Avana per protestare contro 
Io esonero del *indacalf"=ti comunisti. 
La polizia è intervenuta e ha fatto 
fuoco sui dimostranti per dl*pcrder-
'1. Tre conducenti di autobus hanno 
riportato ferite 

Il giornale » Polltlka » di Belgra
do. esaminando oss i le ragioni della 

anticomunista nell'Ame-

I paesi dell'America Latina sono 
alle totali dipendenze del trusts nio-
nopolistici e dei dirigenti degJi USA. 
La loro politica interna ed estera 
viene diretta da coloro che deten
gono nelle loro mani tutta l'econo
mia di questi paesi, produttiva, di 
lmpoi tazione. di esportazione e di 
trasporto Già nel 1938 gli Stati Uni
ti e la Gran Bretagna avevano nelle 
loio mani tre ouarti dell'importazio
ne e della e sor taz ione del paesi 
dell'Ameiiea Latina. Alla fine del 104fi 
eli investimenti • diretti degli Stali 
Uniti nella industria e nell'economia 
del paesi dell'America Latina ave
vano raggiunto 4 miliardi di dol
lari e I redditi delle loro singole 
conioaenle ascendevano a cifre fan
tastiche 

«L'«ttegeiamentB assunto negli ulti
mi giorni da alcuni paesi dell'Ame
rica Latina verso la Jugoslavia, l'U
nione So\i"tIca e la Cecoslovacchia 

— conclude " Pol i t i lo " — deve, tra 
l'altro mascherare il • quadro reale 
delle condizioni interne di quieti 
8tati. nel quali I governi non godo
no l'appoggio del popolo perchè, non 
scegliendo 1 mezzi, teriorlrzano I par
titi democratici riempiono le car
ceri di combattenti per la libertà. 

Messaggi tra le deputate 
dell'Italia e del Venezuela 

Un massaggio di saluto alie donne 
Italiane t stato Inviato alle depu
tate all'Assemblea Costituente ita
liana. dalle donne membri delia Co
stituente del Venezuela. In occasio
ne della approvazione definita a della 
nuova Costituzione di quel Paese. 

Le deputate italiane, cui il Pre
sidente Terracini ha Ieri consegnato 
ti messaggio, hasno deciso di Invia
re alle eollezhr del Venezuela un 
messacelo di risposta 

che l'aumento d:l prezzo del p a n i 
porta con sé. Col pane aumente 
ranno ancora una volta tutti i prez
zi di prima necessità e anche quei 
?en ri alimentari che oggi, per ra
gioni c o n t i n u i t i hanno segnato in 
alcune regioni un l ieve ripasso. 

L a « s m e n t i t a • d i T o g n I 
Si spiega molto bene, alla luce 

di questi fatti, come il ministro T o -
gni abbia smenti to in un primo 
tempo la notizia. L'on. Togni è in 
questo momento l'arbitro supremo 
della politica dei prezzi del gover 
no, il regista del l 'attuale manovra 
propagandistica e si sarebbe trovato 
certo in difficoltà a concil iare RII 
inviti da lui rivolti ai commerc iane 
perchè » degnino i loro prezzi » al 
ribasso in atto con un riconosci
mento del le intenzioni governat ive 
di aumentare un prezzo base come 
quello del Dane! 

Appare ora abbastanza chiaro 
che con la campagna ingannevole 
del « ribasso dei prezzi » il gover
no non ha avuto altro obiett ivo che 
quello di porre in buona luce e 
dare una demagogica giustificazione 
a tutta la sua politica liberista 

Di tale politica darà oggi un 
nuovo esempio 11 Comitato Intermi
nisteriale dei Prezzi, che si riuni
sce al Viminale sot to la pres iden
za di De Gasperi. 

Il C.I.P.. e per esso Togni, dec i 
derà lo sblocco di vari generi i n 
dustriali . tra cui la gomma e i pneu
matici, gli olii al solfuro, il sapone 
da bucato, senza garantirsi m n i -
mamente contro l e manovre s p e c u 
lative. riservandosi di intervenire 
semmai . 6olo « s cose fatte •». I 
provvedimenti in quest iono non 
rappresentano che un primo pj-s-o 
sulla via della m a n o libera alla 
Confindustria. 

Inoltre il C.I.P. tramuterà in d e 
cis ione ufficiale il blocco del le ta
riffe del le aziende munir in i l i z" ' t c . 
già annunciato in anticipo da Togni 
in una sia circolare ai prefetti 11 
governo non ha però fatto s a o c e 
cosa farà per porre queste aziende 
in grpdo di pagare 1 psopri o p c a i 
e impiegati . I comuni non sono in 
fatti in grado di provvedere cor\ 
propri finanziamenti, il governo ha 
rifiutato finora di risarcire le az ien
de dei danni di guerra e Pattume 
restrizione dei crediti ha posto le 
aziende let teralmente con l'acqua 
alla gola. Difficilmente il C.I.P. 
toccherà questo tasto perchè il far
lo equivarrebbe a denunciare aper
tamente lo scopo demagogico e la 
pratica impossibil ità del blocco 
del le tariffe cosi come lo concepi 
sce il governo. 

Al termine della r iunione è a n 
nunciala un<i conferenza értampa 
il lustrativa che si richiamerà n a 
turalmente all'* ondata di ribassi *. 

-J.Lì?™*}*^™??1?.-11 _ t f . I ? . ^ i - l c a Latina. sC r lve che tali paesi so-
no diventati un'arma degli imperia-

quaiunquista durante u n a riunione 
straordinaria che ha avuto luogo 
Ieri su convocazione personale e 
verbale di TIerì. 

L'eventuale decl.-tone di Giannini 
di allontanarsi In parte dalla vita 
Dolltlca attira veniva messa in re
lazione a Montecitorio con l'Incon
tro che ave ia avuto lungo nella mat
tinata di lunedi tra Tlen e l'on. De 
Gasperi. Che le conclusioni di tale 
incontro s iano Etate favorevoli a De 
Gasperi veniva desunto dalla ste sa 
posizione assunta dalla Democrazia 
cristiana a proposito della nuora 
Giunta Ieri infatti la O C tornava 
sul le sue vecchie posizioni e Invi-
U v a Il P R I . e 11 P S L I . ad una 
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DRAMMATICA SEDUTA AL PARLAMENTO FRANCESE 

Duclos smaschera avanti all'Assemblea 
l'asservimenlo di Ramadier all'America 

Il programma del Governo contro la C. G. T. - La collusione dei socialisli 
con i Ut'iullisti - La reauisiloria del "leader., parlamentare comunista 
• Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 28. — Tutta VAssemblea 
Nazionale ha " priso fuoco questa 

- , , .sera appena s'è alzato a parlare, 
IMI oer scatenare provocazioni con- d , e d j c J l I - a n u i o n i anticomuni-
'rn la pace e la co Iaborazione In-• , j ,. „ .. .. , . . , 
temazionale s t c dl Ramadier, ti leader del g n i p -

(po parlnmtntare comunista Jacques 
Un commento di «Politikan 

« Gli avvenimenti recenti — scrive 
" Polillka " — hanno dimostrato In 
quale misura I paesi della America 
del Sud siano diventati un'arma nel
le mani degli Stati Uniti. 

«La presenza di truppe americane 
nel Panama e in altre basi ottenute 
durante la guerra, vorrebbe essere 
giustificata dal guerrafondai ameri
cani con notizie inventate dl una 
Inframmetienza dei raDpresentanti 
della Jueoslavia e dell'Unione Sovie
tica nelle questioni Interne del paesi 

Mìkolajczyk è fuggito in Inghilterra8 

alla vigilia dell'espulsione dal suo parlilo 
La "missione,, affidatagli dagli angio americani è fallita 
Il Partito dei contadini ha denunciato il ttadimento 

VARSAVIA. 28. — Dodici mem
bri del Consiglio superiore del Par
tito dei conladini (PSL), dopo la 
fuga di Mìkolajczyk, sono stati elet
ti membri del Comitato esecutivo 
provvitorio del partito stesso, di cui 
lo «• scomparso » ha acutizzato in 
modo favorevole, col suo ultimo 
otto, la crisi che lo travagliava-da 
tempo. 

Il nuoro Comitato ha pubblicato. 
«ubilo dopo la sua costituzione, il 
seguente comunicato dì condanna a 
Mìkolajczyk ed alla sua politica; 
» Data la fuga all'estero dell'ex Pre
sidente Stanislaw Mikolajczyk e di 
parecchi membri del Comitato ese
cutivo supremo, tale comitato ha 
cessato di esistere. Consci dell'im
portante compito che i con'adini or-
ganizzati del partito debbono assol
vere nella creazione di una Polonia 
popolare, e della necessità di muta
re la precedente linea di condotta 
politica, abbiamo deciso di iniziare 
la lotta e l'opera per manfenere la 
continuità dellVjfMtufd del partilo. 
E' ifafo perciò eletto un esecutivo 
supremo provvisorio che convoche

rà non appena possibile, una sessio
ne del coniiylio supremo, che a sua 
volta eleggerà costituzionalmente i 
cept del partito -. 

Commentando la fuga di Mikolaj
czyk, l'organo ufficiale dH Partito 
dei contadini. la Gazeta Ludowa 
scrive testualmente: ~ L'uomo, che 
scio Ieri assicurava che saribbe ri
masto al suo posto incrollabilmente, 
è scappato in una vìaniera vergo-
griosa, in segreto con i suoi stretti 
cohaboratori. Egli è scippato nel 
momento stesso in cui 46 tnembri del 
Consiglio superiore del Partito are-
rano richiesto la convocazione del 
Consiglio stesso per espellerlo e per 
disporre nuove eledoni. Nelle ul
time settimane. Mikolajczyk cercava 
di terrorizzare il Supremo Corwi-
glio e di esitarne la con eccezion e. 
\cl lo sfrwo tempo egli preparava 
la sua fuga. 

Egli sapeva di arer perduta le 
fiducia del partito e dei contadini. 
il Congresso di oltre 100 dlrioenfi 
del P.S.L., tenutosi il 5 offobre. de
nunciò tutta l'attività di Miko
lajczyk. In questi situazione egli si 

pose sotto la protezione dj forze 
straniere e nemiche che egli aveva 
servito fedelmente », 

Vn altro giornale polacco Io 
Rzeczpospolita scrtre, del canto 
tuo: « Mikolajczyk, arrivò in Polo
nia come inriato di un imperialismo 
straniero, quando già il Paese, libe
rato, iniziava il duro lavoro della 
ricostruzione > 

Egli giunse per coalizzare tutte le 
forze antidemocratiche nel momento 
tUsso in cui l'unirà dC7nocTatica del 
Paese era maggiormente necessaria, 
soprattutto a causa di quei fattori 
di politica estera, che oggi portano 
alla ricostruzione di un imperiali
smo aggressivo della Germania. Mi
kolajczyk è stato richiamato quando 
divenne evidente che egli a reca 
perduto l'influenza persino nel tuo 
stesso partito -. 

/! Gloss Ludu seri re; . Il corallo 
di Troia churchill'ano non mostrava 
più alcuna utilità ». 71 Robotnik di
ce; -. La fuga del presidente del PSL 
& l'aperta ammissione della sconfit
ta della concezione che egli rappre
sentava 
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Ecco la risposta N. 2 
Riceviamo e p u b b l i c h i a m o : 

« Caro Ingrao, 

abbiamo le t to su Wnità che i lavora tor i di Bussi 

h a n n o da to al nos t ro g iornale una g io rna ta di lavoro . 

Il fa t to ci ha p r o c u r a t o mo l to p iacere . P e r ò ti ricor

d iamo che anche no i . alla fabbrica Montecat in i di P i a n o 

d 'Or ta (Abruzzo) abb iamo so t toscr i t to una g iorna ta di 

lavoro p e r rUnità. Su 220 opera i della fabbrica, 200 

h a n n o par tec ipa to con en tus iasmo alla sottoscrizione ». 

. / compagni di Piano d'Orta-

SOTTOSCRIZIONE COMPLESSIVA PER « L'UNITA' » 
da tuttm le regioni ove giunge « l'Unità » romana 

Totale precedente . . . . L. 2.464.341 

Somme pervenute ieri . . . » 395.719 

Totale complessivo . . . . » 2.860.060 

Duclos . 
Duclos . prendendo lo spunto dal 

rimaneggiamento del governo fatto 
da Ramadier subito dopo le elezio
ni amministrative di Domenica, ha 
affermato chetale rimpasto non ha 
mutato la struttura del governo che 
segue la medesima politica. Rivol
gendosi direttamente al cai>o del 
governo, il leader comunista ha 
dichiarato: - Voi are te voluto asse
stare un colpo mortale al Partito 
Comunista. Avete voluto ingraziarvi 
Washington sperando di portare a 
quei vostri padroni il certificato di 
morte dei comunisti. Voi potrete 
ricevere ordini dal potentato del 
dollaro, al quale però non potrete 
mai consegnare il certificato di 
morte del partito comunista •>. 

A questo punto Ramadier è sal
tato su, scottato dalle parole di 
Duclos ed ha gridato con voce 
stizzita: •> iVoì non prendiamo or
dini da a l cuno ». 

Afa l'oratore ha continuato: - Il 
Partito comunista mantiene la sua 
posizione di primo partito di F r a n 
cia -. E dopo una breve pausa: - E' 
bene che De Gaulle ed i suoi pa
droni americani si rendano conto 
di questo ». 

Una tempesta di t<rla e di insul
ti s'è alzata subito dai banchi dei 
oaulltsfi. dei socialisti e dei demo
cristiani resi irriconoscibili del lo
ro cicco livore anticomunista. Tut
ta l\A.*sembIea era in agitazione. 
ondeggiava come una barca alla 
deriva. 

Tornato il s i lenrio, Duclos ri
prenderà a parlare. Dopo aver 
constatato che la lotta condotta da 
tutti i partiti contri quello comu
nista ha fatto il gioco del caullt-
smo, l'oratore dimostra in base a 
cifre ufficiali che in tutti i comu
ni della Francia superiori a nove
mila abitanti, ove è stato appli
cato il sistema proporzionale, il 
P. C. è stato consacrato ancora 
una volta il primo partito di Fran
cia. Il P. C. ha ottenuto infatti il 
3(1 ter cento dei suffragi contro 
il 16 per cento al M.R.P. ed il 28 
per cento ai oawllMM. 

Ma il cu lmine della drammaticità 

nella seduta è raggiunto appena 
Duclos torna a documentare l'asser
vimento della politica di Ramadier 
a Washington 

S'era fatto un momento di silen
zio; la gazzarra gaullista si vibrava 
essersi sperduta in un borbottio 
confuso, monotono e p- rsistente. 
Poi si senti chiaramente la voce di 
Duclos che si rivolgeva di nuovo a 
Ramadier: - Marshall col vostro 
appoggio sta ipotecando l'avvenire 
della Francia. 

La Sfondar OH di Rockfeller, la 

- Vi impongo di addurre le prove -
{iridava il capo del governo. - E' 
inutile che ridiate!.. 

Ma Dttclos insistendo ha ancora 
iffermato, indicando il ministro dei 
trasporti Modi: - Ma se avete in
tenzione ora di dare anche il con
trollo delle ferrovie francesi in ma
no agli Stati Uniti per contropartita 
ai loro aiuti' -. 

Duclos ironicamente conclude che 
Ramadier sta impegnando una von 
nobile gara con De Gaulle per pre
sentarsi dinnanzi agli americani co-

Banca Morgan Ford e la G<mral me il migliore e Ptu zelante servi 
Motors si vanno impadronendo del
l'economia francese 

tore degli interessi di Wall Strett 
Prima di Duclos aveva parlato ài-

A queste parole, Bidault ha tir- >»anri all'Assemblea Ramc.dier il 
lato: -Non è vero-, Ramadi'r ha\Quole ha rassicurato i gaulUsti eh* 
alzato le braccia disperato e tutta\ìl governo manterrà un atteagù:-
l'Assemblea s'è sollevata a sbraitarc,\™cnlo energico contro la C.G.T. 
ad agitare pugni, a minacciare. — I LUIGI C \ V A L L O • 

Stranezze dell'agricoltura italiana 
nel pensiero di Sforza a Londra 

Ogni ettaro di terreno produce per il Conte con
temporaneamente prano verdura frutta olio vino 

LONDRA, 28. — Il Ministro degli 
esteri italiano, Conte Carlo Sforza, 
intervistato ha dichiarato ieri che 
l'Italia non diventerà mai un paese 
comunista - perchè, per quanto pos
sa sembrare paradossale, il comu
nismo è impossibile in Italia, essen
do questa un paese formato da pic
coli colli coltivati. Ogni ettaro di 
terreno produce contemporanea
mente. grano, verdura, frutta, olio 
d'oliva, vino ed è. in realtà, un ca
polavoro artistico ». 

Le dichiarazioni del conte hanno 
letteralmente sbalordito i giornali
sti che incautamente Io avevano in
tervistato. e non hanno mancato di 
mettere in subbuglio gli ambienti 
agricoli internaziorali La straordi
naria e -contemporanea •• capacità 
produttiva dei - piccoli colli col
tivati ~. apre infatti nuovi orizzonti 
non solo alla geografia ed all'agri
coltura italiana ma rivoluziona or
mai ogni passata concezione eco
nomica. 

Il conte Sforza quindi, passando 

con uguale competenza dall'agricol
tura alla storia, ha citato Machia
velli. Marshall (il generale) ed in 
ultimo ha focalizzato con poche ma 
sapienti pennellate la situazione del 
Soverno sovietico, il significato del
le recenti elezioni in Francia e la 
esperienza fasciata in Italia 

L'occhio lievemente socchiuso ed 
il labbro atteggiato ad amara Iro
nia. il Ministro degli Esteri, conclu
dendo le sue dichiarazioni, ha detto 
che « la storia è un cimitero di catti
vi trattati ». 

Viene segnalato intanto che oggi 
una società protettrice degli animali 
ha invitato il conte Sforza ad un ra
duno d] cinofili. 

La sede dell'Ambasciata è sta'a 
tempestata di telefonate da parte 
di persone che volevano notizie del 
conte Un brillante settimanale del-
la rapitale ha chiesto informazioni 
sulla vita intima del ministro 

Per altro, ci apprende che egli ha 
trattenuto «MbM n̂e Bevln « in Ami
chevole colloquio ». 
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